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UNA DISPOSIZIONE REAZIONARIA 
nei progetti ferroviari 

Nella parta politica dei progetti fer­
roviari che stauuo flualmente innanzi 
alla Camera o' è un paolo sul quale la 
demoiiraEia pariamoatare è chiamata ad 
aperta batlag'ia. 

V è io qnei progetti an oomma ohe 
prevede e punisce il « concerto fra Ire 
0 più persone diretto ad interrompere 
0 far sospendere i servizi eoo. » 

Salta agli occhi' di olilanqne tutta 
r elasticità oapzlpsa di questa disposi-
zione, con la quale si p\:6 oolpire tutte 
le volte che si vuol!) e comò si vuole 
l'orgunizza^'one ierroviaria, impedendo 
magari ai membri di essa di unirai, di 
discutere, di pi-orvedere ai propri inte­
ressi sotto pretesto ehi concertano l'io 
terrtizione o la sospensione del servizio. 

Contro qnesto tentativo di militariz-
zazio-ie perpetua e di fatto dei ferro­
vieri deve insorgere tutta la democra­
zia parlamentare. E deve Impedire a 
tutti i costi ohe le disposizioni polizie-
Bobe passino. 

E' evidente che in cotesta proposta 
è un' inaidìa, un attentato, ad un prin­
cipio oramai acqtiislto ed intangibile, 
ohe lo stessa Presidente del Consiglio 
ha difeso apertamente in Senato. 

E' una breccia, attraverso la quale 
passerebbe la nuova formula reazionaria. 

Uomini di coscienza liberale, in guar­
dia I Deputati della democrazia, si vo­
stro posto I 

Le decisioni dei ferrovieri 
Ostpuzioniamo ? 

li Comitato dei ferrovieri, di fronte 
al tentativo reazionario, ha discusso 
questi, tre mazzi di resistenza: 

1. Soioporo immocliato. 
i!. Sciopero dopo la Oamem dei deputati 

avril approvato il progetto, aoiiza ohe la 
òamora abbia tenuto conto dolio raodifioa-
zioni proposte dai deputati delegati dai fer­
rovieri. 

3, Osti'uzioniaino regolamentare. 
S'ignora quali le decisioni. 
Si nota perù ahe.s, Firenze, Pistoia,. 

Bologne è giiii..ijiciituii)oi!>tQ l'ostdiiia-
nismo a bade di regolamento, causando 
di già sensibili ritardi, 

@ a03>»CM:EllrTa?I 
Pap un suggarimonto 
PrenriiaiRO buona noia. 

« Ha bisogno la Camer,i di Lavoro 
delle due mila lire? Le sarebbe faoile 
trovarle. 

« Caratti, Cosattini, Driussi, (3irardini' 
— pel trionfo dei quali tanto s'adopera 
— si quotino per 600 lire a testa ; e 
lo due mila lire sarebbero tosto tro­
vate. 

«Il nostro Segretariato del Popolo 
fu istituito 0081, con le azioni prese dai 
preti e dai buoni cattolici e non an­
dando a pioohiare'alle porte del Co­
mune!» 

Cosi il mio arguta e battagliero cle­
rico 'madero-ueo-mooarohipo;3emi demo-
oratioò-Cii'istifino ijonfrktellò'- del- Crc^-
ciato. 

Prima di tutto, da vecchio amico 
della Camera del Lavoro, ringrazio del 
suggerimento, cortese o pratico. 

Poi, "prendo sabito atto che il cosi-
detta Segretariato del Popolo di marca 
flloricale fu « isiiiiiito oot) »,,.^^\e a dire, 
coi bezzi di colorò < pel trloqto del 
quali tanto si adop.̂ ra ». 

Vale a dire che è un'istituzioiie fatta 
per lo ambizioni e gli interessi dei 
clericali, e che il popolo» c'entra come... 
specchietto per le allodole. 
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— Quel burlone dì sergente ! — Bene. 
— BravO]! — 

E ^ i ' applaude; L'airtista s'inchina, 
ringraziando. E segue.... 

Ora l'è '.una curiositìi morbosa per la 
signorina^ Se parlasse !... 

Pia n'alza e irrompond risa conTolsa, 
parla e le ovazioni si ripetono clamo­
rose. Una-Pia ideale quel sergente Bt 
La voce ' melliflua, la x ' frequente, le 
chiome bionde sparse al ventoi l'ele­
gante veste azzurra, un metro e 82 di 
altezza 1 . •••••' 

Si zittisce e la prima e seconda scena 
passano, i 

— Oh zio! mio zio! — esoUma An­
tonio, entrando, impetuoso. 

L'accoglie usa fragorosa' risata. 
— Briccone ! - r Lo scavezzacollo del 

sergente C in - sottana sera l — Che 
fede male in gambe! — 

li b r o è completo. 

fio \i coiifeszioiie esplicita dui Cro 
ciato : poishòl protnesia la gi-atuito 
ipotesi ohe la Camera del Lavorj viva 
0 si adoperi.,., poi trionfo di Gii-ardini, 
Driussi, Caratti e Cosattini,' e sugge­
rendo ohe essi corno interessati ne 
facciano lo spese, dichiara che loro 
preti hiiino fatto appunto « ooil *• 

Sarii una < voce dal sen fuggita » ; 
torse procurerò al confratello una ti­
ratina d'orecchio dai superiori, o me 
ne rincresce ;. ma proprio non ho po­
tuto a meno di prenderne atto, 

E' troppo preziosa 1 - . . . ;,"" 

Passatido 'alla pregiudiziale. '•• 
Che la .Osimoraii dal Lavóro sia al 

porvizio di Caratti, Cosattini, Driussi e 
Girardini,.,. li Crociato m'insegna che 
« quod gratis aaseritnr, gratis oogatur »; 
e con questo potremmo esser pari e 
patta. 

A me para eridestisslmo che quel 
quattro egregi cittadini, con parecchi 
altri, siano ossi, invece — ogni TOlt.a 
ohe richiesti — pronti ai servigi della 
massima oi'gaDÌzzszione operaia, 

E non v'ò dobbio ch'essi e parecchi 
altri, so e quando occorresse, non man-
chorebbero di portarle ben volootieri an­
che il contributo del borsellino. 

Ma ohe c'entra questo con la novis­
sima ordinanza dei quattro o cinque 
signori adunati In sede di Giunta Pro­
vinciale, ordinanza tutta contrarla alla 
teoria e alla pratica finora segniti dagli 
stessi nonché medesimi signori ? 

Forseohè è loro compito il cercare 
e vedere so la' Camera del Lavoro 
abbia'erentualmente altri mezzi di vita, 
altre fonti di assistenza? 

Qui si tratta di una massima diret­
tiva, di criterio politico amministrativo, 
nella quale qnei quattro o cinque ai­
gnori non dovrebbero affatto iogerirsi; 
né lo possono, senza andar contro allo 
spirito deVe libere istituzioni municipali. 

L'assistenza allaCamera del Lavoro, 
infatti, fu portata nel programma dei 
democratici, e approvata — vale a dire 
voluta — dal corpo elettorale. La qui-
stione sta tutta qui. 

Opponendosi, quei quattro o cinque 
signori vanno contro al principio ed al 
diritto della volontH popolare, come la 
Àmministraiiione civica, se non avesse 
votato quei sussidio, avrebbe mancato 
ad un impegno. 

Q tosta o la pi-fgiadiz alo Nò ai ven­
ga a dire che rAaimiDÌ<itr3z'one civica 
è andata contro le facoltà concesse 
dalla legge; perchè negli anni prece­
denti la Giunta Provinciale Ammini­
strativa nulla aveva in proposito tro­
vato da ridire, 

« * * 
Camera del Lavora e Segretariato. 

Il Crocialo vuole il confronto fra 
Camera del Lavoro e Segretariato cle­
ricale. 

lyia il confronto non rogge, perchè 
non e 'è analogia nei termini essenziali. 

La Camerai del Lavoro è istituzione 
veramente pubblica ; apre le sue porte 
ed estenda il suo protettorato a tutti 
i lavoratori ; senza esclusivismi, senza 
restrizioni. 

Il Segretariato è di carattere essen-
pralmente «confess'onale» -, impone una 
restrizione, ha pei; base un esclusivismo. 

E' fatto, insomma, pai clericali. 
Quindi nel prinia caso, à giusta e 

logica l'assistenza' del Comune; noi se 
condo sarebbe iDammissibile, 

I Segretariato — lo confessa il Cro 
ciato — é istituito «cosi» : e cioè per 
il trionfo dei clericali, 

E' giusto che essi se lo manten­
gano «Cosi». 

Il, COMMENTATOMI. 

Intar>easi e cponacha pravincìali 

Qiiinta FiovinoialB AiuiiiiistiatiTa 
(fiediila ilei 2:^ fehhndo 1003) 
Affari oomunafi approvali 

(Mine. — Ragolnuierito tiisRa fipoltiicoH. 
Tldinc, — Itogolumonto por gli impiegati 

dii'/iiirl. Approvato, ritenuto olle trattasi di 
rogoliimonto proyvi.gorio per l'anno in corso, 

'l'olmczzo. — Aggiunla al régolainouto di 
Polizia urbana. ' " 

Sooohieve, — Capitolato iModico ; modi-
Ueazioni.noi riguardi della 'residenza del 
medico di ."Vfodiis, 

Ca,sarfla. — IstituKiono diiduo posti di 
bidollo nollo scuole comunale. 

Lauoo. — Indonnit.'i agli Iscritti di leva. 
Oriraacoo. •— Bilancio 1905. Eooodeima 

alla sovraiihpost.1. Approva erautorizza l'oc-
cadonza, stanziando u'ufHcio, metà sposa 
per la strada di Azzida. ./ 

Zuglio. — Ooncossiono dì;pianto por la 
latteria di Sozza. 

Tramonti di Sopra. — Aàsogno di oom-
biiiblibile ai malgliesi. v 

Tramonti di Sopra. — Ooucesaioiio di 
pianto. 

.̂ foggio Udinese. — Domanda d! proroga 
(lolle olozioiii amministrative in dìcombro. 
Accolta U domanda ed ordinato olio lo ele­
zioni, debbano avvenire entro dicembre. 

Lauoo. — Concessione • dì piante per la 
latteria sociale. 

Lauoo, — Tariffa tassa di famiglia. Sta­
bilisco una tarilTa di utfloio. 

OliHizollo, —Hmissiono 'mandato di uf­
ficio a favore dell'Ospitalo di Padova. Dif-
llda il Opmune a pagare entro 10 giorni, 

fpplis, — Himboi'Bo spedalità. Disposto 
elio ai assumano altro informazioni. 

Affa» rimEuidato. 
Udine. — Eocedonza tariffa tassa fa­

miglia. Rimandati al Comune con oserva 
zioni. 

Affari non approvati. 
Lauto, — TarilTa por la tassa bestiame, 
Muzzana. — Divisione della palude co­

munale. 

della popol'iro iatituzioiio siccome quella 
che fa la concorrenza alla speculuz'One 
privata! (Boi domocratio:.' — N. d R) 

iSfa lasciamoli dire o continuiamo im­
perterriti per la via dei bene 

Vedi alila cgrmpdenze in 3." pag. 

Gli attori, lusingati, procedono im 
parterriti, scandendo il verso martel-
iiano oome nessun altro sa ; boriosa e 
rustico il cotonello Soranso, enfatico 
Antonio il chierico, romantica la Pia 
celestiale ; tutti mirabilmente uniformi 
nella mimica e nelle sceneggiatura, cor-
rispandendc il mijvimetito di un braccio 
ad un passo innanzi, l'inchino ad uno 
indietro ; tutti dall'accento meridionale 
che strozza curiosamente le primo sil­
labe. 

L'azione procede ora diluita per in­
certezza pietosa, ora intensa per dizione 
papagallescamente rapida : non un pal­
pito, non una pasaionalità sentita, non 
una finezza rivelata; e gli spettatori a 
sbizzarrirsi in motteggi, in frizzi, in 
sbadigli e uno acoppietllo di risa che si 
ticoentua quando il seminarista, non 
della balla Sulamita, ma alla bionda 

''cugina Pia parla d'amore e a'inginoo-
ohia, implorante! 

Quel piccolo 'SACCO .nero scompare 
dietro l'ampia gonna azzurra di Pia, le 
CUI. mani vagano incerte nello spazia e 
non arrivano a posarsi amordsamente 
sul capo di Antonio. Ma li toglie d'im­
paccio e li fa scattare il colonello So-

M o M a g l i a n a , 23 — All'Egregio 
SIg. Provveditore agli Studi. E' nota 
la deficienza degl'insegnanti, in questo 
comune, deficienza ora aumentata causa 
l'iaformitil; d'uno di essi. Adesso il si­
stema d'agire di coloro che ci gover­
nano, auspice il prete,'-&' proprio dubi­
tare che l'istruzione si voglia portarla 
gradualmente a zero ; basti dire che 
una quarantina tra alunni ed alunne 
sono autorizzati a sospendere par otto 
giirni le lezioni per poter più.assidua­
mente studiare la dottrina cristiana (!l) 
onde accostarsi nlla prima comunione ! 

Consulti, egregio sig. Provveditore, 
la sua coscienza di funzionario compito, 
e faccia ia modo ohe elio conseguenze 
dell' incoscienza o del camaleontismo 
politico non debba sottostare li popolo, 
che d'istruzione e d'educazione ha 
bisogno estremo. (Afa ci sembra che 
qui si tratti anche di semplice ri­
spetto ai regolamenti ! {N. d. fl.) 

S I Giorgi» Nogaco i 24 — Il 
forno oomunala. — Par quasi di essere 
ormai in pixese dove non si mang a più 
polenta, tanto è il continuo concorso 
di gente al forno economico comunale. 

Si dice che le pagnotte di farina mi­
sta, ohe SI vendono a 25 contesimi al 
ohiiogramma, vaigano a surrogare la 
polenta. 

E.noi di ciò siamo convinti poiché io 
quest'annata di eccezionale penuria di 
granoturco, il pane di farina di fru­
mento scura farà vantaggiosa concor­
renza economica alla polenta. 

E sia perciò due volte benedetta il 
forno comunale. 

E dire che vi sono dei demooratici 
che arrivano per figo a parlar male 

ramo, il'quale,' come fi nsce lo adiarzo 
cavallottiaiio a come conduce i due cu 
gini a pranzo, non può far a meno di 
maaifostarsi sottufficiala o impone in­
fatti con cipiglio marziale e tonante il 
sacramentale : 

— Maro ! ~ 
Il capitano zappatore suona il fischietta 

e la tela cade. Ma quel fischio è di 
cattivo esempio perchè laggiù in fondo, 
all'estrema sinistra, tra un crocchio di 
soldati che forse sanno lo scempio com-
iuesso, fa eco una salve di fischi. 

Il direttore artistico, mentre si af 
fauna a ringraziare le signore che lo 
complimentano ammirata, biascica,.bo 
Dario, rivolto al gruppo lontano. 

— Diamine, diamine, ragazzi! Il mio 
fischio non è un comando da imitarsi, 
è semplicemente un sognale, Diamiuet... 

Puniz ione m a h o o t a 
Verso lo 18, quando il sole volge al 

tramonto, il caporale volontario ritorna 
dalle oarceri coi soldati di guardia. E' 
lieto che pasiò tranquillo il servizio, è 
esultante che di guardia non sarà più 
comandato. 

CSaloldosoopio 
I i 'v i lomas i t leo — Oggi 2!}, febbraio,' 

S, Cesario, medico. Fratello di s, Gregorio 
da Nazianzo ; autore di riuaitro dialoghi 
leologioi in difesa del oattolieismo ; morto 
l'anno 309. 

Domani, 20, S. Vittorio, marfiro, sotto 
Numoriano imparaloro, 

Bffemierldl s t o r i e l l e . . 
S:') febbraio HOT. — Il generale 

Alvinzi, da Gonogliano, informa il Luo­
gotenente aver stabilito in Udine il 
quartier i;enerale dell'armata austriaca. 

Provvedimenti relativi (Pa^^fnB Friu­
lane 189'7, p. 107). Lo scaduto Luogo­
tenente è nominato protettore della 
oitià, (Sbuolz. Il 1797 p. 31), ' 

SG febbraio 1483. - S, Pietro di 
Tavella. — Nel palazzo oomuaale di 
Udine, alla presenza di molti testimoni, 
li più antico storiografo del Friuli, il 
nobile Giovanni de Candido, per so ed 
a noma anche dei fratelli, concede ed 
investe a frate Michiele di Venezia 
dell'ordine di S, Maria dei Carmelo, il 
luogo e la Chiesa di S. Pietro di Ta. 
velia riservando il giuspatronato e la 
custodia della festa alla propria fami 
glia e che i frati all'incontro debbano 
erigere un monastero, e tenervi tre o 
quattro oarmelitani, 

lu atti del notaio Antonio Decana di 
Udine (Annali Tomo XXX fol, 169), 
Il nome generico di Tabella (scrisse 
l'Ostormann nella memoria sugli scavi 
di Gervaauttfl) 0 Tavella (friulano: Ta-
viole) si trova quasi in ogni paese. Nei 
documenti di Udine ai rinviene : Ta­
bella Grezani, Tab. Oogareaca, Tab, 
extra Porta Konchi, Tab Bertaldia, ecc. 

S. Pietro di Tavella fuori porta Graz-
zano è la località oggi Gè vaautta, dei 
signori Fachini . Il citata Ostermann 
l'illustrò con molte notizie ohe si leg 
gono anche lu Atti dell'Accademia, vo-
lumo 1884-1887, 

I carmelitani cho occaparono la dotta 
località si trovavano a disagio special 
mente durante le incursioni Turchejche 
e nel 1622 ottannoro di poter prendere 
residenza a Udine. Si trasferirono al 
Carmini in Borgo Aquiluja, ove tra-
sportiirona anche una sacra imoiagino. 

Nelle sopprassioni di manimorte av­
venute negli ultimi anni della Serenis­
sima venue iocamorato anche il con­
vento di S. Pietro, che fu demolito sui 
primi del secolo acorso vendendone i 
materiati. V'è traccia di qualche fon­
damenta a ponente della villa Fachini, 
nel primo campo oltre il giardino, 

li dott. Moretti per sistemare la sua 
villa ed allargare il cortile, traspor­
tava — vari anni fa — la strada più 
verso levante, demoliva la vecchia 
chiesa di S, Pietro che sorgeva quasi 
attigua all'angolo nord-est dell'attuale 
Casina e costruiva una nuova chiesetta 
d'altro stile, pur dedicata a S, Pietra, 
fuori del portone della Corte, 

«Tort-Tripe„ 
dar uooidere Topi, Soroi, Talpe 
si vendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,50 al pacco. 

Dopo reso l'omaggio all'ufficìaio di 
picchetta e dopo aver presentato il rap­
portino alla maggiorità, corra in came­
rata con un'esplosione di giubilo. 

— Fluito, fluito ! — 
Batta via zaino ed armi, ai pulisce, 

si attilla per uscire. Un soldato gli si 
avvicina, 

— Sei di giornata, — I o ! — Già, 
— Non tocca a me, perdio ! — Vedi S 
— e gli porge un libro — Tutti gli 
altri caporali sono comandati al ber­
saglia, — Non CI sto, non ci sto, — 

Il volontario s'infuria, butta in aria 
il registra, impreca, maledisce. E' una 
ingiustizia, è uuinfamia! L'altra sera 
di picchetto, ieri di guardia, stasera di 
giornata. No, no, no. Una veriu infamia! 
Va in fureria e trova chiuso, chiama 
il caperai furiere ed è già uacito 

— Accada ohe può, esco ! — 
Ma uno squilla di tromba turba il 

suo divisamente, 
{Continua). 

Trepow a Monteeitopio 
(Dalla Tt'ìbunn). 

Una polizione di molli deputati al 
prosideute della Camera perchi^ ai gior­
nalisti muniti di regolare tessera sia 
permesso di circolare liberamente in 
alcuni locali di Montecitorio, vari! ar­
ticoli di giornali cho' si occuparono 
disilo nuovissime gesta del questore De 
Asarta e fra questi uno del Capitan 
fracassa, in ani è detto che l'ordine 
impostoci, d! presentare una nostra' fo­
tografa alla questura della Camera non 
meritava ni tant d'honneur ni iant 
d'indignile quanto io ed altri abbiano 
creduto di attribuire all' ordine stesso, 
mi obbligano a ritornare brevemente 
sulla questione. 

10 ho protestata contro l'imposlziane 
di preaentaro la nostra rispettabile fo­
tografia alla questura perchè, oltre che 
la fotografia stessa è perfettamente ina„ 
tilo e non varrà a rimuovere gli iu-
convanteoti che alouai lamentano, limi -
tandosi quindi ad .essere una setnplice 
ed odiosa misura astile a tutti i gior­
nalisti, ossa costituisce una vera ilio-
galltà. 

11 signor De Asarta, che aveva biso­
gno di distrazioni dopo due gravi sen­
tenze della quali il tribunale a la Corte 
d'appello di Genova recentemente gli 
fecero omaggio, e cho ama di chiamarsi 
il generale Trepow di MoateoitoriOi non 
pensò nell'oscogitare tale misura che, 
se la Camera è sovrana, il questore 
non lo è e dove fare i conti coi rego­
lamenti. 

Ora i regolamenti non sono contro 
di lui a se Trepow a Pietroburgo ne 
può far a mono, a Roma deve anch'esso 
tenerli nel dovuto rispetto. 

Il questore è cosi poco sovrano ohe 
lo Statuto, nel capitolo in Qui si oc 
cupa della Camera del deputati, mentre 
stabilisce le norme per l'elezione del 
presidente, del vice presidenti e dei 
segretarii, non . si occupa mai del 
questore, ohe è una emanazione del 
Regolamento e cho ha il compito di 
sovrintendara ai cerimoniali (il priino 
triste compito che è toccato in questa 
materia al questore Do.Aaarta è stato 
quello di preparare la camera ardente 
pel compianta Bonardi) alla polizia, al 
servigio e alle apese della Camera, . 

Parrebbe, a prima vista, da ciò che 
i questori abbiamo mano libera sulla 
polizia dal palazzo e che quindi pos 
sano imporre a loro talento la foto­
grafia 0 magari una doccia gelata a 
chi vuol entrare a Montooitorio ; ma 
CIÒ non è. Infatti l'art. 17 del Regola­
mento della Camera dice : « Il seggio 
della presidenza provvederà con appo­
sito regolamenta a tatti 1 servizi in­
terni della Camera », 

Qaesto regolamento, non è stato 
mai fatto, ma, grazie a Maometto, la 
presidenza ne ha fatto aua parte ed è 
intitolato : « Regolamento per la di-
siribuiione dei biglietti d'accesso alle 
tribune nell'aula della Camera ^dei 
deputati ». 

Questa regolamento, che è. stampato 
dalla tipografia della Camera e ohe è 
firmato dalla Presidenza, all'articolo 
12, uva parla della tribuna dei giorna­
listi, dice fra l 'altra: 

« 1 biglietti distribuiti a ouraMella 
questura per la durata della Sessione, 
oltre alla indicazione dal giornale, de­
vono portare scritto il numera del po­
sto assegnato al giornale' stesso, la 
firma del dìr£|ttore o del redattore e 
del corrispondente. 

«I biglietti saranno .firmati da uno 
dei signori questori, 

« Il titolare di uu biglietto porma-
nento dovrà apporre la sua firma sul 
biglietto stasso e sul registro da te-
nerni nell'ufficio di questura,» 

E questa savia misura della firma 
era più che sufficiente ad impedire che 
il biglietto di Tizio servisse a Caio, per­
chè al primo sospetto bastava ohe l'a-
sciere invitasse il portatore del bi­
glietto a fare la sua firma per stabi­
lire se questi era il vero titolare del 
biglietto stesso. 

Ma, buona a cattiva che potesse es­
ser^ questa misura, essa è consaerata 
da un regolamenta della Presidenza la 
quale sola, e non i questori, è arbitra 
di modificarlo. 

Ora nessuna ordinanaa della Pre­
sidenza e mo.lificazione al Regolamento 
ha alterata le disposizioni riguardanti 
le tessere dei giornalisti per l'attuale 
seasiose, motivo per cui b innovaziani 
del signor De Asarta sono arbitrarie, 
oltre cho vessatorie e assolutamente 

Vedi in quarta pagina, 
Teodoro Se Luca. 

I questori possano e devono Appli­
care i regolamenti; l'ufficio di presi-
sidonza soltanto li può modificare e cî i 
fino ad oggi, per quanto ci riguardai 
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non l'u fatto, secondo mi i assicurato 
dallo più alt!) cariche, 

IJisogua, adunque, se lo leggi o i re­
golamenti non derono esser oalpeatati 
proprio la ove si fuoirano, che il !Ìg 
Do Asarta rinsavisca e rientri nella 
Irgalità e si crei un' idea pruoisa, se 
noit dei siioi titoli nobil>an, ciò che 
P'r lui [aro diflioile, olineao dei suoi 
diivei'i di qutstore e riconosca che U 
tessera regolare di cai è parola nella 
pi'iizioii» liei deputati è^qiiella di prima : 
oon la Orma e senza ritratto. 

* 
* a 

Spiegata ohiaramente e, spero, dsfi-
ti<uniente la questiono di diritto por 
puro amore dell'arte, delia giustizia e 
di>i miei oolleghi, dovo soggiungere che 
nessun sentimento, nessuna preoccupa­
zione ogoiotioa mi trasse in questa po­
lemica, poiché le misure del signor 
Bd Asarta in nulla mi possano toccare 
anche se fossero legittime e legali 
P'ù di altri atti della sua vita. 

Como ho avoto l'onore di far cono­
scere all'egregio e veramente nobile 
barone Giordano Apostoli, e come sanno 
alcuni miei intimi — la cosa non meri 
tuva una diffusione maggiore — io sono 
tutelato dall'art. 1 dello Statuto del 
Regno ove dice: « Oli altri culti (oltro 
il cattolico^ sono tollerati conforme­
mente alle leggi >. Io appartengo alla 
religione di Maometto, sebbene non sia 
quella della mia famiglia. 

Un giorno mi trovai a Fez nella mi­
rabile moschea delle Cento Porte ove 
sorgono a centinaia i miracoli dt̂ U'arte 
moresca, ove da mille fontane zampilla 
la chiara e sonante acqua dei fiume 
delle Perle, ed ovg ai insegnano nel 
testo completo, ohe manca a noi, le 
storie di Tito Livio e posi fede nel 
Corano ohe vieta severamente di far 
riprodurre la propria effigie in metallo,' 
in marmo o in qualunque altro modo 
(la fotografìa allora non esisteva an-
Cora), dando cosi poco lavoro agli scul­
tori, ma esempio grande di modestia e 
lasciando all'arte liberi I campi del 
simbolismo. 

Potrei io contravvenire a tale pre­
scrizione 0 perdere i beni che sono 
messi a chi vi obbedisce? Udite ciò 
che è promesso al suràle (capitolo) 15 
del Corano : 

« I giardini e In fontane saranno il 
premio di coloroche temono il Signore. 
Essi entreranno con la pace e la sicu­
rezza (e senza fotografia) >. 

E al suràte 37 : 
« I veri servitori di Dio (cioè ohi 

fra r altro non fa riprodurre la 
propria effigie) avranno un nutrimento 
sculto, dei frutti squisiti e saranno ser­
viti con onore. I giardini delle delizie 
saranno il loro asilo. Pieni di una re­
ciproca benevolenza, riposeranno sovra 
delle sedie; delle coppe ripiene d'acqua 
puri, limpida e di un gusto delizioso, 
cbu non altererk punto la loro ragione 
e non li ubbriicherii, saranno loro of­
ferte. Vicino ad essi saranno delle ver­
gini dagli sguardi modesti, dai grandi 
occhi neri, la tinta della cui pelle 
avrà il coloro dell'uovo di struzzo ». 

K molti altri premi potrei ricordare. 
Po'so io compromettere e perdere tutto 
ciò solo per concorrere col signor Da 
Asarta a violare il Regolamento interna 
della Camera ? 

Marius. 

Confeponza Agrupia . D.̂ mini 
glie ore 1 pom. il veterinario dott 
Umberto Selan, che con tanta costanza 
parla ai lavoratori della terra, terrà 
unii conferenza noi locali della Scuola 
di Laipacco sul tema : < I mezzi che 
favoriscono il miglioramento del .,be­
stiame ». 

Come sempre, tutti gli agricoltori 
ifieba amano istruirsi 'accorreranno ad 

ascoltare la parola del valente oratore. 

Cronaca giudixiapìà 
! .Tribunali di fuori 

Il processo dei Murri 
L'interrogatorio della Bonetti 

Nell'udienza di ieri si è proceduto 
all'interrogatorio della Rosina Bonetti, 
rumante di Tullio Murri. 

La Bonetti desiderava rispondere alle 
domande senza uscire dalla gabbia, ma 
il Prasider.te perchè i giurati e gli av­
vocati potes»eio udire meglio, la fece 
uscire e co'lnoarsi davanti al banco 
della Corte. 

L'imputata narra dei suoi tristi a 
mori con Tullio e quando il Presidente 
le ricorda la notte terribile del delitto, 
la Bonetti scoppia in singhiozzi e piange 
lungamente. 

Poi cade in molte contraddizioni. Si 
passa poi ad aprire la prima delle 5 
casse ohe contengono' tutti gli oggetti, 
vestiti, lettere, ecc.. sequestrati in casa 
del Co. B'inmartini. 

La Bonetti fra tutto quello che le 
si mostra dice di non oonoseere che il 
solo scalpello, da lei comperato, che 
servi a far saltare la serratura dell'ar 
madie dove c'era il denaro del Conte. 

L'interrogatorio della Bonetti conti 
iiuerà ancora per parecchie udienze. 

Il pubblico chs assiste è enorme, 
S smo al principio delia terribile tra­
gedia. 
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Echi dei funerali 
di Pispo Bonlnl 

Come abbiamo promesso, diamo al­
tri particolari delle solenni onoranze 
funebri che ieri Udine tutta tributò 
ai compianto prof. Piero Bonioi. 

Oltre agli altri di cui demmo inte­
gralmente 0 per largo sunto i discorsi, 
parlò il 

ppof» Rivolra 
portando il saluto al collega, al vec 

Ohio liberale, rilevando come Égli non 
fosse né ateo nò antireligioso : lo prova 
la croce che volle seguisse la sua salma. 

Ed a nome della Federazione degli 
insegnanti delle Scuola medie, sezione 
di Udine, a nomo di tatti i oolleghi 
che sentono tutta l'amarezza del di­
stacco, porge a Piero Bonioi l'estremo 
vale. 

Per la "Dante Aligtiieii,, 
Io vorrei - dice l'avv. C. L. Schiavi -

ohe la solennità dello onoranza tribu­
tate a Piero Bonlnl si chiudesse colle 
parole udite testé, 

Ma devo compiare un dovere : quello 
di porgere a nome dai soci tutti delia 
«Dante Alighieri» un saluto a Colui 
ohe ne fu primo Presidente. 

Quando egli ae assunse la Presidenza 
si trovò di fronte a d.fflcollà ooormi ; 
da una parie eravi la corrente degli 
impazienti, generosi, ai quali pareva 
viltà qualunque indugio. 

L'altra corrente era rappresentata 
dagli sfiduciati ai quali il timore, la 
prudenza parevano bandiera 

Ma Piero Bonini ispirò in tutti la 
fiducia e a Lui, solo a Lui si deve se 
il Comitato Udinese della Biute acqui­
stò un posto d'onore davanti all'Italia. 

In questo ed ficio ove speso lauta 
parte della sua vita ripeto questa pa­
role: venga il giorno in cui le sue ossa 
si ridesliuo per 1» conquista completa 
della libertà. 

Possa aver pace, lo spìrito del caris­
simo Piero Basini t* 

P«r II PrafattA 
parla il Consigliera di Prefettura 

Cav. Magaldi. 
Dice che non ebbe l'onore di cono 

scere l'uomo che oggi Udine, oon 
tanta solennità di compianto e di ono 
ranzo, accompagna all'ullima dimora. 

Questa è prova evidente ch'Egli 
s'ora reso degno della Putrii come sol­
dato,' come cittadino, come insegnante 

A nome del Prefatto si associa a 
questa compianto generale e manda 
all'integerrimo insegnante l'estremo 
vale. 

L'a¥w. e. B. Billla 
Altri prima di me — comincia l'avv. 

Billia — rilevarono come Piero Bonini 
avesse lo spirito pronto, fiero « ge­
neroso. 

Legato a lui da una salda amicizia 
che durò 37 anni, ricordo gli episodi 
spontanei che vengono dal cuore. 

Piero B')'i-i'. volle iniziarsi a'ii pra-
ticho de! foro e venne nel n i i sliid'O. 

Ma lo dico subito: di codici adi 
leggi non era afi'atto entusiasta, poiché 
invece di petizioni scriveva versi in­
torno ai quali limava, limava flaohè 
riuscivano di sua soddisfazione..., La 
lima fu la sua costante preoccupazione. 

1 suoi versi spontanei sorprendono, 
appunto perché egli si dedicava ora ed 
ore a mod flcarlì, a dar loro quella 
forma ohe gli pareva perfetta. 

Ricordo ancora. 
Un giorno io trovai al tavolo altre 

il cOHSuoto oraria. 
— Cosa fai? — gli chiesi. 
— R leggo e ficaio bello un discorsa 

— mi risposo ~ che ho tenuto ieri 
sera in un'Assemblea privata e che 
domani varrà stampato. 

Lansi quella sorittocvi trovai parole 
roventi, per le quali comprendevo come 
Egli andasse ad asporsi a fastidì. 

Ma invano lo pregai di non dare 
alle stampa quello scritto..,, fu irremo­
vibile ! 

Ne vanne un processo. 
In quei tempi, benché liberi da'la 

dominazione austriaca, vigeva il. codice 
tedesco. 

E dal Tribunale di Udine, Piero Bo­
nini fu oondannato per alto tradimento, 
— lui che per la Patria aveva esposta la 
vita, il sangue suo! — ad un anno di 
carcere e 1000 lire di multa. 

Però — giova riconoscerlo — non 
si ebbe il coraggio di eseguire la sen­
tenza. 

E venne il 1870 e nel'20 settembre 
una provvida amnistia oanoellò quella 
sentenza. 

Allora Egli disertò dal mio studio, si 
chiuse- negli studii prediletti e fu am­
messo docente nel R. Istituto Tecnico 
della città nostra. 

Spesso, ÌDOO[it''andooi, collaudo, ricor­
davamo le passato epochii burrascoso. 

Ma ben altro o più terribili burra­
sche sopportò oon vir.lo russogn ziono 
Piero Bonini I che se talvolta avea l'ar­
guzia, il frizzo, il sorriso sul labbro, 
CIÒ non ora che simulazione, 
UlSarà diaoutibile la sua competenza 
amministrativi, ma quello che é r.ei'to 
era la sua inrinita bontà. 

Kul.i nella f.)riu i, era snido neUo ' 
suo am o'zii) ' 

In autunno Egli veniva a trovarmi 
iu villa, senza preavvisi, arrivando 
quando gli talentava, come cosa natu­
rale fra noi. / 

In una stanza ohe guarda lo Alpi 
nostre da una parte ed una striscia 
b'ancastra segna il mare dall'altra, Egli 
si riposava. 

Gru la Sua staiza, per Lui solo riser­
vata, di Lui essa porta il nome. ; 

Poche settimane or sono ho travato 
Ploro Bonini por la strada e con l'oc­
chio semi spento e con acconto com­
mosso e triste mi disse che quella 
stanza non lo ospiterà più ... 

Ecco spezzata quella vita, quelli pre­
ziosa esistenza ! 

Piero Bonini, addio ! 
A Roma dalla famiglia 

a con accento commosso il dottor 
Bortolotti di Pdlmanova ringraziò quanti 
vollero onorare la salma del compianto 
prof. Piero Bonini. 

I l Praaìda Miaanl 
ohe a stento vince la oommoziona, 

a noma dei coltaghi, dei docenti, degli 
studenti, ringrazia le autorità, le rap­
presentanze, I valenti oratori che ono­
rarono colla presenza e colla parola 
la salma doU'amatii^ìuio collaga Piero 
Bonini. 

L'ultimo a prendere la parola per 
la.Oamapa dai Lawaca 

è Silvio Savio. 
Coaoedeto o Signari — dice — che 

anch'io a nomu della Camera del La­
voro e quindi di tutti i proletari che 
in questo momento sono occupati nei 
l.)ru lavori, adempia Al doloroso ma 
indeclinabile campito di porgere ra­
stremo tributo di omaggio e di rim­
pianto alla intemerata salma dal prof. 
Piero Bonini, al varo soldato dell'u­
manità. 

Poiché Piero Bouini dopo d'aver e-
sposto il patta alla palla nemiche, con 
ringuaioava la spada, perchè conscio 
ohe dopo, il giogo straniero, urgeva 
combattere tant'altri nemici iutorni che 
mi lavano la grandezza dalla patria a 
impedivano di assurgere ai sublimi 
ideali di un popola moralmente ed eco­
nomicamente redeqto. 

Il popolo in Lui eèbe un caldo fautore 
della propria causa, ed ovunque vi 
era causa da patrocinare sempre, la 
sua voce, il suo pansio-o la sua 0-
para ara per il popolo; come lo era 
una volta la Sua spada. 

Se tutti i difensori ed i 1 baratori 
dell'Italia, avessero seguito le orme 
di Piero Bonini, noi avremmo ora il 
vanto e l'onore di avere una patria 
più grande, più temuta, ed anche più 
amata. 

Piero Bonini fu uno strenuo difen­
sore dalla Camera del Lavoro, a di 
tutta le giuste aspirazioni dal popolo, 
ed i fornai spooialmente ricordano le 
memorabili parale da lai pronunciate 
in Consiglio Comunale, nella seduta del 
1 luglio 1903. quando ballava a fuoco, 
i proprietari fornai Udinesi, perché non 
volevano fare alcuna concessioke alle 
giuste domande dei Limai, tanto da co­
stringerli a scioperare 

Ed à per questa sue opera pei popola, 
ohe oggi piangiamo amaramente la sua 
dipart ta. 

Possano l'aure dei tempi nuovi far 
ritornare sul retto sentiero che con­
duce alla redenzione dei popoli, tanti 
uomini chs non comprendono la loro 
vera missione sulla terra. 

E' questo li miglioro augurio, e la 
più grande promessa ch'essi possono 
lare sulla salma diJPiOro Bonini, e la più 
grande speranza d'un popolo cha lavora, 
ohe pianga a che spera. 

Al Cimitero - la oremaziene 
Finiti i discorsi la salma venne col­

locata sul carro, il corteo sì ricompose 
nell'ordiie praoedente e per via Graz-
zano, Brena-i, Poscolle e Viale 'Venezia 
giunso al Cimitero. 

Mentre la bara veniva tolta dai oarro 
e deposta nella stanza del forno ore-
matorio, la baida municipale suonava 
l'inno di Garibaldi. Quale momento 
commovente ! 

Il corteo quindi si sciolse. 
Mozz' ora dopo il cadavere di Piero 

Bonini venne cremato. 
Quale rappresentante della famiglia 

era presenta il prof. M'Sani. 
La ceneri varranno deposta nel tu-

molo della famiglia Puppati, in urna 
provvisoria, intanio. 

Le rappasentanze 
Il preside cav. Misaai rappresentava 

par delegazione il professor Luigi Me­
schini — udinese — già aesiitanta 
al nostro R. Istituto Teoaico, poi pre­
side del R. Istituto Tecnico di Uondovi, 
adesso a riposo. 

— Il dott. Roberto Kiohler rappre 
aontava anche la Binomi di Udina. 

— Il Ooainì Morpnrgo, oon telegram­
ma da lioma, si foce rappresentare ai 
funerali Bonini diil oav. Valentlnls se­
gretario dalla Camora di Commercio. 

— Il Cnv. off Luigi Bardusco rap­
presentava la Banca Cooperativa Udi­
nese. 

L'OMAGGIO DI TEGGHiO 
Stamane é .irrivato all'iiw, Girai-dini il 

seguente biglietto dell'on. Tooohio. 
Roma 21 febbraio 1805. 

darò Oirardini 
Apprendo dai giornali l'improvvisa 

morte del prof, Ploro Bonini, 
Rmdit', te no prego, interprete del 

sentimento oon cui mi associo al do­
lore dogi amici udinesi, per la perdita 
del benemerito esemplare cittadino. 

Tuo ali. 
ami. Sebastiano Teochio. 

Per' m 
a Piero Bonini 

lo Elenco — Redazione del Friuli 
L. 10.—, Preside prof. Misani L. 5.— 
Comm prof. Domenico Penile, Sindaco 
LIO— Avv. Giuseppe Ó rard ni L. 10— 
avv. Emilia Nardini L. 10 — Pietro 
Magistris L, 10— Civ. uff Luigi Bir-
dusco L. 6.— Il pu&r «Toni dal Pois» 
L. 1— Angelo Cossettini, bidello del 
R Ist Tecnico L. 1 — Assessore Oiu 
seppe Conti L. 5. —JA^s. Emilia Pico 
L. 5, avv. Giacomo Baschlera L. 10. 
— Totale L. 82. 

Lavaci pubbllol . Con recente 
provvedimento il Ministro dei L.L. P.P. 
on. Tedesca ha autorizzato l'esecuzione 
di lavori stradali nelle provinoie di 
Avellino, Cosenza, Modena, Potenza e 
Udine, p^r la somma oomplassi'a di lire 
28.080 

PatronatoSsaoIa e Famiglia 
Relazione eulla 'dlslribuzione degli in­

dumenti al bambini 
Egregi Soeil 

Allo slancio generosa oon il quale 
Udine ha secondata la iniziativa di quo 
sta istituzioae, di vestire i suoi alunni 
poveri, devt) corrispondere sollacito un 
resoconto sommarlo del come sono stati 
spesi i danari, e distribuiti gli oggetti 
raccolti, 

Nello opero di beneficenze é non pure 
desiderabile, ma feoondo il controllo 
degli interessati, di quelli cha danno e 
di coloro che chiedono, specie quando 
questo si esplica non in facili e sterili 
recriminazioni, ma in pratioi consìgli, 
ammaestratori per l'avvenire. 

All'invito ohe l'onor. Presidente del 
Patronato <Scuci> e Famiglia» fece 
ai docenti delle scuole elementari, di 
associarsi ad altre volonterose persone 
per batterò a tutte le porte e racco 
gliere la somma oooorrenta allo scopo, 
le signora maestre ed i signori maestri 
risposero con tanta cortesia di fervido 
assentimento cha la Presidenza credette 
doveroso lasciare interamente a loro, 
con l'ardua fatica della quèstua, il me­
rito della bella riuscita dell'opera pie­
tosa. 

Ecco ì nomi dei benemeriti ohe ad­
ditiamo alla gratitudine vostra: signora: 
Caterina Murerò, Maria de Viduis, Maria 
Cotterli, Giuseppina F<)rrandiiii, Miria 
Nazzi, Elisa Zonca, Mtria Laurent!, 
Gemma Nodari, Maria Borra, Teresa 
Splllmbergo, Ida Merluzzi, Gina Urbani, 
Francesca Croattini, Emma Priuzi, Ca­
rolina Eberle, Vittoria Piocialni, Ciò-, 
tilde Biancuzzi, Teresa Munti, Adalgisa 
Laudi, Teresa Berteli, Gomma Mi&ni, 
Elana Sìmonittl, Gamma Taddio, B ce 
Locatelli; ed i signori prof. Artidoro 
Baldissara, Umberto Cappellazzi, Giu­
seppe Clemenolg, Leopolda Stefanutti, 
Giulio Cesare Omet, 0. B Z'icco e Gio­
vanni Dorigo. 

Questa cooperaz one cortese nel no­
bile intento di gi)vai-a moralmente e 
materialmente a tanti poveri scolari é 
nuova prova del quanto sia apprezzata 
dagli insegnanti elementari e cara al 
loro cuore l'opera integratrice ed edu­
catrice della < Scuola e Famiglia ». 

La somma raicolta raggiunse la con­
siderevole cifra di lire 1614 77. E ge­
nerosa pervennero l'i ofT-irte di indu­
menti usati, tutti in buon stato, a di 
altri utili oggetti. 

Gli inscritti all'Educatorio, all'aper­
tura dall'anno scolastico 1904 OD, erano 
420; 1 frequentanti 380, ai q'iali nella 
vigilia di Natale, Il oonsiglio direttiro 
apprestò la modesta fasticoiuola del­
l'albero- Tutti i frequentanti ebbero il 
dono ohe una cartolina-buono, loro pro­
metteva la sera della festa dell'albero. 
E i più poveri e meritevoli di soccorso, 
e gli orfani di fatto, pur avendo vivi 
i genitori, furono regolati di zoccali, 
calza, camicia, maglia, inutande, vestito 
oomplato, berretto e fazzolétto, le bimba 
anch'asse, secondo gli accertati bisogni, 
ebbero biancheria e vestiti ; quasi tutta 
poi gli zoccoli ed un grambiulone uni 
forma di telo bianca a turchina che le 
abitua ad una certa proprietà della 
persona. 

Delle raccolte Ij. 1014.77 
spendemmo por stulCa L. (Itjil.OO 
por fattura di vestiti 

da niguz/o » 147.70 
por fattura grembiuli » (33.00 
por fattura biancherìa » lO.GO 
per zocooli » 516.90 
per la festa dell'al­

bero > !Ì3.20 
per stampati » 86.50 

In totale L. 140!i,80 
> 149.5.80 

rimangono L. 118.07 
che troveranno presta un utile Impiego. 

I vestiti da ragazza diapensali in nu­
mero di 170 costarono in media lire 
3 30 l'uno; i grembiulonl ohe furono 
168 costarono lire 2,S0 l'uno. 

II vestire gli scolari poveri come già 
abbi oooaiione di ripatere più volte, 
é un completamento della funzione edu­
cativa della nostra Islituziona. Poco può 
l'opera del maestro sopra ohi é di­
stratto da materiali sofferenze cba lo­
gorano ogni energia, E di più, benefi­
candoli, noi coltiviamo nei bambini il 
sentimento sereno a buono della grati-
tudìnti. generatore di fratellanza umana. 

Quanto abbiamo distribuito, corrispon­
deva alia realtà di un bisogno, reso 
anche più acuto ed urgente dalla ec­
cezionale rigidità della stagiona. Brano 
vero sofferenze fisiche, le quali recla­
mavano d'essere lenita: arano strazianti 
miserie intime mal celata sotto uno 
sforzo di apparento decenza esterna, 
alle quali dovevamo provvedere. 

Convinti ohe il danaro, che dalla be­
neficenza proviene, debba essere spaso 
oon rigida cautela, abbiamo oaroato di 
conciliare la maggiore possibile eco­
nomia con una carta resistenza delle 
merci acquistate, coma avranno avoto 
modo di constatare coloro che visita­
rono all'educatorio la mostra degli In­
dumenti. 

Sollecita sia ora anche il ringrazia­
mento della nostra Istituzione a tutti 
quei generosi cha di sotvan'go&ò nel­
l'opera civile ohe noi campiamo, avendo 
cura di quel fanciulli che saranno gli 
uomini del domani, e cha l'Educatorio, 
togliendoli dalla pubblioho vie, sottrae 
ai facili allettameoti del v.zio. 

Provvedere all'infanzia é provvadere 
all'avvenire, e sa questa missione noi 
possiamo o mpiera ne va data lode s 
gratitudine a quanti ce ne foruisoono 
i mazzi con fervore di sentimento gentile. 

Franay Fraoassetti. 

Una disgrazia al Tsatra Minerra 
lari nel provara la luoe dflle caloe-

sali, intense, lampade americana ape-
ciati inviate per la Veglia Giolistica di 
questa sera, il prasidonte, ohe toccava 
con la punta del peli superiori i fili., 
venne improvvisamente, disgraziatsmen 
te, malauguratamente, colpito^da un 
ruggio solare che lo investiva e ahimé l.. 
.... orribile a dirsi, lo orbava dello 
prezioso pupille sue. 

Dinanzi allo spettacolo doloroso, pia-
toso, commovente, il,Camitato dalla Ve­
glia Ciclistica, chiamato, assembralo, 
riunito d'urgenza deliberava di sospeo-
dare durante la festa, in segno di luttutl... 
il tiro, il giuoo}, il getto, della. . . . 
stelle filanti. 

NB. — Tale proibizione dal Comitato 
è originata dalla pcssibilHà di inconve­
nienti in causa dal sistema d'illumina­
zione adottato. 

Lo scettro a chi spetta 
Anche in Italia Gambrinua ha tro 

vato dei ferventi apostoli, anche qal 
con vero omaggio la bionda eerTpgia 
spumeggia dovunque. Ma fra tutte le: 
rinomate Birre dal mondo la sovrana 
Birra chiara di Pitntigam, della Prima 
fabbrica Birra di Qras,_ trionfa e 
s'impone si ohe per la sua estrema de. 
lioatezza, i veri buon guatai, le asse­
gnano incontrastabilmanto lo leettro 
fra i domini delle birre. 

Ogni buon oansnmitora questo anno 
troverà le più grandi facilitazioni por­
tandosi a trattare direttamente ooll'e-
gregio am.oo 

Giuseppe Ridanti — Udine 
dova oltre là Birra di Fnntigàm for­

nirà splendida macchinario par la api-
natura della sua birra. 

L I biiMiiosiiii dilla fianca Goo;natirl Ifiiiuu 
Nell'assemblea dei sòei tanataii ieri 

sera alla Banca Cooperativa Udinese 
venne riconfermata la precedente presi­
denza e qnindi deliberò di dlatrirair» 
in beneficenza agli istituti seguenti gli 
utili del 1904: 

Alla Società Operaia per alleviare 
il suo concorso nel mantenimento della 
Scuola d'Arti e Mestieri lire 300, Souola 
Popolare Superiore lOO, Istituto Cro­
nici 100, Comitato protettore infanzia 
100, Istituto Tomadini 100, Sociath Re­
duci 100, Scuola e Famiglia 100, Con­
gregazione di Carità 100, Asilo Carità 
dell infanzia 100, Istituto Derelitte SO, 
Asilo Notturna 50. Totale lira 1200. 

Vedi in quarta pagina 
FpiiNBT BRANCA 
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La lista dei giurati 
PER LA PROSSIMA SESSIONE 

Diurno oggi soltanto l'cioDco dei giu­
rati ohe.prostcraano servizio nella pros­
sima seasioufl d'Assisa. 

Il ritardo di uu giorno vanne onusato 
dallo spazio ohe occuparono le onoranze 
al prof, Piero Bonini 

Ordinari 
Spi ma-.'. Ujm:uicu fu Àu '̂ulu di l'or-

denoue, Fantini G. Batta fa Angelo di 
Palazzolo della Stella, Polioroti dott. 
Carlo di Ali-gsandro di Avlano, Tolazzi 
Bttors di Angelo di Moggio Udinese, 
Ciriani dott. Maroo fa Pietro di Sequais, 
Kèarzl dott. Giovanni fu Vincenzo di 
Spilimbergo, Savoia Giovanni fu Ola-
seppe di Codroipo,* Piacentino Piaoon. 
tino di Varmo, Cristofoli dott. Romo 
di Angelo di S. Giorgio di Nogaro, Zin 
Teofilo di Porpetto, Berti Luigi-Gas 
pare fu Gaspare di Àvlano, Zimparo 
Giuseppe l'u Franoesco di Tavagiiaooo, 
Orgnani nofa. Massimiliano di Vincenzo 
di Tricasimo, Fudlni Antonio fu M chele 
di Pritdamano, Moutegnacoo Iiulico fu 
Maiilmiliaao di Tricesimo, Franchi dott 
Alessandra di Bagnarli Arsa, Pellarinl 
Pietro fu Luigi di S. Daniele, Sabbadinì 
Lorenzo tu Lorenzo di S. Giorgio di 
Nogaro, Buaipelli Attilio fu Aatoiiio di 
S. G.orgio di Nogaro, Bearzi Glvaeppu 
fa Giuseppe di RiYlgaano, Businelli Sil­
vio fu Antonio di S Giorgio di Nogaro, 
Bortolotti Arnaldo fu Valentino di Tri-
oeiimo, Oalaazzi Galeazzo fu Luigi di 
Latisana, Romanelli Pietro fa Luigi dì 
Rivlgnano, Satti Paolo di Domenico di 
Fiume'di Pordenone, Locatelli dott. A-
leasandro fu Gio Batta di Kagogna, 
Pellegrini Giovanni fu Giovanni di Àrta.. 
Gattoi'uo cav. dott. Giorgio fu Giovanni 
di S. Vito, Legraozi Bernardino fn An­
tonio di S. Daniele, Bortazzi Vittorio 
fu Federico di Udine. 

Complemenìari 
d'Altìmis co. dott Nicolò di Pier 

Antonio di Uaniago, Vigo Gisrjlamo fa 
Antonio di Pontcbba, Peinssi finrico 
Giacomo fu Qìovancì di Bnttrio, Tre-
Tisan Francesco di Pietro di Pontebba, 
Celotti dott. Fabio fu Antonio di Gè 
mona, Fancello Pietro fu Bsrnardo di S 
Vito al Tagl. Fabiani Pietro fu Giovanni 
di Paularo, Coccolo Bernardo Giovanni 
Maria di GioTanni di Premariacco, 
Genta Antonio fu G, Batta di Maniago, 
Scainl Francesco di Giovanni di S. 
G:o.gio di Nogaro. 

Supplenti 
Measso avv. oav. Antonio fu Matteo, 

Lazzsrini Angelo di LaigI, Peressini 
dott. Alberico fu Dante, Disnan Gio­
vanni fu Costantino, Levis Umberto di 
Antonia, Pittoni Luigi fu Eugenio, Sal­
dassi Luigi fu Giuseppe, Pitassi Tullio 
la Giacomo, Plateo Melobitde fa Giù-
(opp'e, Birei Giuseppe di Domenico, 
tutti di Ud'ue. 

tea del LaToro di Udinoe Froma 
Là pluniana d«l tipo0i*af 1 
Dppianl allo ora 10, in Castello, ha 

laogo l'Assemblea ordinaria dei soci 
per trattare il seguente ordine del 
giorco: 

1, Rendiconto morale dell'anno 1904; 
2 Redlconto annuale; 
3.. ComuDicas'oni; 
4. Elezioni del Comitato. 

PIO forno Moioipale 
• ptfp l'abolizione dal lavoro naUumo 
nel pomeriggio di ieri tenne seduta 

la Commissione pel forno municipale. 
Erano presenti : il Sindaco oamm Pe 

Cile, i membri signori ; Pi^nat Lu^gi, 
Sandri Pietro, Tonini geometra Gio­
vanni ed il segretario Carletti rag, 
prof. Ercole. 

Dopo lunga discussione venne presa 
la gegnente deliberazione : < La Gom 
mLislone pel forno ha stabilito in se­
data d'oggi di chiedere Informazioni 
particolari a diverne cose eh? avevano 
presentata dello off^irte 

« Ha interessato il s'g. Sindaco a 
chiamare i proprietari di famo per 
Interessarli possibilmente all'aboiiziono 
del lavoro notturno ». 

CRONACA DEL CARNOVALE 
Una festina ppìwaia 

indovioatissima fu quolia Tnnn'a ieri 
sera dai soci del Ci colo Filarmonico 
che, dopo aver tanto suonata per ac­
contentare le gambe dei nistri biille-
rini, avevano par diritto d iba 'h re uu 
po' anche loro. 

Brio, animazione e cordini tii sincera 
regnarono nella festa che si protrasse 
alno alle prime ore del mattina. 

PICCOLA TOSTA 
«1/ vergognoso sihnxio..,,Tf^ OittìL : ci 

aembra elio abbiate torto di esservi, come 
parrebbe, aspettato il contrario ; jiev noi è 
naturalissimo : dal momento olio la bot­
tega non faceva altari... 

g. r. Pordenone : saluti. 
«». m., Padova : m(i ohe dice mai ? I cor­

dici saluti. La vita di liusiims : per 12 
oro bollo e orgio, altro 12 lo dorme;... il 
resto lavora. 

f. 0, Città : proprio « niuno pensn elio 
quel cencio... i ? uhm I Primizie? Uaje! Il 
Oiomalissimo ì Mah ! chi lo sa da ohi, dove, 
quando, come è perpetrato? 

e. b., Venezia : pubblicliereino voleutleri 
lunedi, 

II, Po.-)iino. 

InteiBssi 8 Cionaotio Fiavìnoiali. 

Lo elezioni alla Società Operaia 
di P o p d a n a n a 

l'oi'donoiie 24. 
L'anno scorso, da questo stesse co 

lonne, abbiamo combattuta un'aspra 
battaglia perchè il piìi importante so­
dalizio oporaio della cittk non s'immobi-
iizzasse nella funzione semplice del mu­
tuo soccorso, ma fosse spinta salle 
altre vie ohe la mutualitk integrano 
per completare o meglio corrispondore 
alla difesa ed elovaziono morale della 
classe lavoratrice. 

Stavolta, benché stemmo in armi 
ch'usi in attesa del cortese duello in-
toltettnale, non abbiamo veduto l'av­
versario, il quale, con una benevo­
lenza che poco acuatta la fldncia no 
strK, ci ha fatto sapere ohe tra- l-ledser 
favorevoli o contrari illa 'atttfale am-
ministrnrione c'è ancora di mezzo lo 
stato d'indiffòrenza. 

Facciamo dunque un soliloquio. 
Il bllanolo 

La re^a annuale di conto ci dii un 
attivo di lire 22Ó7.15, 

L'anno scorso si à dovuto registrare 
un passivo a motivo della eccezionale 
mortalità e dell' insistenza delle varie 
forme di malattia contagiose. 

Quel deficit avea oiTsrto pretosto agli 
avversari di batter forte ed insistente­
mente ì lor piedini bene calziti, pre­
ludiando alla morte della Sociotti a 
causa di rivoluzionarie emorragie fi 
nanziarie. 

Noto una spesa sensibil-j per acquisto 
di libri, fr^ i quali ve ne sono di assai 
interessanti ed utili, 

Altri rilievi si potrebbero fare ma è 
cosa inutile. 

Azione morale 
La Socìetii a'iatoreasù e s'interpose 

per la soluzione di varie questioni ope­
raia. Modificò, e giustamente, il capi­
tolato del medico sociale; fece riirdi-
mire dall'esimio prof. Cavicchi la bi­
blioteca; diede sviluppo al Pro Infanzia 
e iatrapresa la lotta contro l'siooolismo 
mediante diffusione di opuscoli. 

Fa indetta, nella oircoatauza della 
inaugurazione del vdsillo, un Congresso 
che riuscì bene e pare abbia già dato 
qualche pratico risultato. 

Naturalmente si continuò cella Scuola 
di disegno diretta dal sig. Da Paoli, e 
nella .scuola serale assai frequentata. 
f^Furono abbandonato, perchè quasi 
inutili, lo conferenze domenicali. Del 
«quasi inutile» diremo nel caso sor­
gesse qualche contestazione al riguardo. 

Isorizione alla Cassa Nazionale di Pre­
videnza. 
CI siamo riservati lo spazio per que­

sto argomenta portato all ' ordine del 
giorno. 

La commissione nominata per lo stu­
dio della questione ha a lungo discusso. 
C è il suo prò' ed il suo contro. L'avv. 
PoMcreti nella mamoria inviata ai soci 
mostra di fidare nel concorso del Co­
mune 0 degli industriali 

Comunque, perchè la decisione spetta 
all'assemblea, ci permettiamo di riassu­
mere qui sotto le ragioni per le quali 
noi riteniamo, oggi, non opportuna e 
non oanveniente l'iscrizione collettiva 
dei soci di età inferiore u' 50 anni. 

OmetiiiiDo tutte le oonsi lei-azioni di 
ordine politico, per stare attaccati solo 
ai risultali economici praiiii dell'isti 
tuto. 

Conviene distinguere il trattamento 
dalla Caisa faito in caso d. invalidità 
da quello in caso di vocoh'aia. E la 
distinzióne non è di lieve momento, in-
quantoohè molt' operai appartenenti 
alla società non sono in condizioni di 
lavoro da godere dell'assicurazione su­
gli infortuni da parte del padrone. 

Invalidità 
E', Intiinio, contrario ad ogni prin­

cipio di assicurazione privata, o tanto 
pili di assicurazione pubblica, ii limite 
fissato dalla b'gge di 5 anni d'iscriiione 
prima che sia loiturato nel socio il di­
ritto al benefla:o di assicurazione (art. 
10). 

In quile modo e in quale grado sarà 
corrisposta l'indennità? Ln legge dice 
che l'assicurato divenuto invalido, avrà 
diritto alla liquidaiione del suo conto 
immediatamente. Se dunque l i liqui-
daz'one avverrà solo dopo 5 e anche 
10 anni d'iscrizione (e ciò è nella mag­
gior parte dei ca^i) a ben misera cosa 
si ridurrà l'attivo del conto. Allora l'o­
peraio comprenderà che con la corre­
sponsione dei premi si è inutllmonte 
sacrificato e che la leggo lo ha tirato 
in inganno. 

Veoohiaia 
Uà po' diversa è,ìi trattamento fatto 

in caso di vecchi lii . Però l'utile de­
rivante all'assicurato sarà sensibile solo 
nel caso di versamenti mensili di 1 lira 
fra io 0 30 aini . 

La spiegazione di questi inconve­
nienti gravi non si possono compren­
dere e spiegare se non conoscendo la 
strattura ed il patrmonio della Gassa, 

Parrebbe dovesse essere inconfuta-
b'Ie che a'I un miggìor numero d'i­
scritti corri-ijiondesse una maggiore iu 

iliinii'tà in caso d'invalidità tlbbene 
la vòrità (! pei't'ettamente il coiitrarij. 

Il pili gi'aii'le aisegnnmenlo essendo 
fatto sullo «quoto ,li concorso» che 
aumentano il premio da ogni operaio 
corrisposto, ijueale andranno di entità 
diminuendo quanti più saranno i aon-
correnti. 

Peroni se soltanto qualche centinaio 
di migliaio di opeml si trovasse iscritto 
alla cassa è probubilu — per non dir 
corto — che essi, al momento della 
liquidizioiie del conto nernopirebbero 
uppouna la somma dei Ijro premi puri 
e semp'ici I 

Questo in caso d'invalidità. In caso 
di pensione? Ecco quanto scriveva il 
mioiìtro Luzzatti ooH' « Economista » 
del 7 settembre 1903, vale diro dopo 
le modificazioni legislativo del 1901, 

« Basti diro che se al avesse mozzo 
milione di assicurati alia cassa per la 
vecchiaia, già mancherebbero i mezzi 
ad integrare col suo assegno annuo 
quello degli operai assicurati. Ora 
quella nostra istituzione non raggiun 
gerà il suo intento se non quando la 
gran maggioranza (ciò che lo stesso 
autore ritiene ìrrealizzabilo) degli o 
perai avrà presa l'assicurazione tra SO 
e 35 anni versando 1 lira mensile a 
owt corrisponda circa otto o dieci lire 
la dote della Gassa (ora lu Cai>sa dà 
6 0 6 lire ad ogni socio). La insnffi 
cienza dei mezzi come causò l'inutilità 
della Cassa francese istituita fin dal 
1863, cosi determina lo stito di are­
namento della cassa e la sfiducia negli 
operai, i quali intuiscono come a poco 
giovi il sacrificio della accumulazione. 
Se non ci facesse pressura la deficienza 
di tempo e io spaz.o non ci venisse 
meno, vorremmo, col bollettino del­
l' Ufficio del Lavoro, dimostrare come 
in uno sjato di crisi si trovi l'Istituto 
nazionale rispetto, dirò cosi, a Eè stesso 
e alla classe lavoratrice. 

I calcoli che si vedono stampati sono, 
por lo più pochiì'imo esatti tenendo 
calcolo dei proveot' ohe potranno ve 
nire alla Cassa per la legge stessa che 
l'ha istituita, ma che ancora restano, 
se pur sono, in cammino. 

L'iscrizione dunque aollet'.iva a no­
stro modesto avvisa, non è conveniente 
giacché i vantaggi specie pei soci più 
vecchi (da 40 a 50 anni) non saranno, per­
ché non potranno essere, proporzionati 
al sacrificio. Del resto veda l'assemblea 
a se le conviene esser di diverso avvisò. 
Noi, dal conto nastro, concludendo, non 
possiamo che t'iir plauso alla direz-one 
e all'avv. Polioreti per aver affrontata 
In grossa questione portandola una 
buona volta al cospetto 'dell'assemblea. 

B u i » ! '̂ 4 (Min) — Disgrazia acci 
dentale — Oggi i,lle ore Z pom. suc­
cesse noll'osloria detta di Conat, una 
disgrazia. Un angioletto di bimba di 
appena duo anni, cui t i Caterina Savo-
nìtti di Giacinto, mentre trovavasi con 
la madre sul pergolo della casa, non si 
sa come, forse causa il pavimenta ba­
gnato, sdrucciolò 0 cadde nel sotto 
stante cortile all'altezza di circa due 
metri e mezzo. 

Fu raccolta ohe non dava segni di 
vita e curata subito dal dott. Colussi, 
fu riscontrata una larga ferita alla tosta. 
Le furono dati sette punti di sutura. 

Figurarsi la disporaz'ono di quella 
povera mamma, esser 11 vicino alla 
iiimba, vederla cadere e non poterla 
salvare. Si spera od auguriamo una 
pronta guarigione. 

Veglia. — Djmaui a sera a Madonna 
— sala Oomaretto — avrà luogo uu 
veglione mascherato. La musica sarà 
diretta dal maestro Blasich di Udine, 
logrosso lire 1.50. 

S a n D a n i e l a , 24 — Un grava 
lullo ha colpito oggi i coniugi Alberto 
e Maria Tondolo. 

E' morta nel pomeriggio la loro figlia 
di nome limetta. 

Ai d-isol'Ui g-;nit'irì, le nostre vivìs 
Simo condoglianze, {alle quali ci asso 
damo noi pure. N d R.) 

Di un altro tema dovremmo parlare: 
la politica nelle Società di M. S.; l'ora 
tarda però consiglia un rinvia ohe credo, 
sarà bene accetto ai cortesi e pazienti 
lettori. 

Operai! Domani deponendo la scheda 
pensate che la borghesia italiana, pro­
prio in questi giorni, vuol togliere ad 
una classe di lavoratori i corollari pra­
tici del principio di libertà e ohe a 
difesa dei vostri diritti molto giova la 
moderna coscienza, l'onestà e l'attività 
dei preposti alle vostre organizzazioni. 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Seduta del S4 febb. — Pì-es. Maraora) 

Le solite interrogazioni. 
Il Ministero annunzia i provvedi-

menti d'urgenza per soccorso agli i<ion-
dati di Bari. 

Poi tutta la seduta è occupata da 
un tremendo discorso di Olanturoo sul 
debita ipotecario 

L'ostruzionismo ? 

Un primo accenno di Turati ohe 
propone un rinvio della discuzione dei 
progetti ferrovieri negli Uffici, fa sop-
porre a qualcuno che il gruppo sooia-
lisza voglia iniziare l'ostruzionismo. 

Il 

C i w i d a i a 24 — Cose dell'ospitate 
— Ieri l'Amministrazione ilell'ospitalo 
ha deliberato di abolì -e le vigunti ta­
riffe per le operazioni chirurgiche. 

Per oggi non ci esprimeremo sa 
questo provvedimento, ma la faremo 
in Cognito. 

Sonala serale ira gli emigranti — 
Ieri sera faceva lezione il Prof. De 

Oima. Trattava della geografia. 
Il numero dei frequentanti però va 

acamendo. 
Peccato. 
Veglione Ciclislloo — Il teatro è 

pronto ; ridotto ad un vero eden, come 
non si mai visto. 

Il Gomitato non ha certo lesinato: 
trof,)i, e fliri 0 palm?, e biciclitte a-
late, damaschi, o cortinaggi adornano 
la otega'ite sa'a, il lutto disposto arti­
sticamente por mino iUi geniali pittori 
decoratori Varmo e D (1 liti. 

In fondo a- palcoscenico campeggia 
il « trionfo del cilismo »• una figura di 
atleta ben riuscita. 

L'atrio è pure parato a festa. 
Il tutto meglio di cosi non poteva 

riuscire. 
E la soddisfazione del Comitato, e 

segnatamente ' del geniale Mario Po-
drecca, sarà coronata dal successo 
finale. 

T a l m o z s a , 24 (P.B.S) — Le 
conseguenze d'una rissa — R'oorde- , 
rete di quel tale M chieli Pietro di i 
Gavazzo che per fare da paciere in una | 
rissa riportava una morsicatura ad un , 
dito. In allora, por deplorevoli troscu- | 
ranza, non ricorse prontamente alle . 
cure del medico, cosicché dopo alcuni 
giorni, per soprnvvenu*s infezione do­
vette farsi amputare l'iuil.ce sinistro. ! 

Ma essendosi estesa 'a suddetta in- . 
fezione, l'altro ieri nella Casa di cura j 
del dott, Gomìnotti dovette sottoparsi | 
all'amputazione dell'avambraccio. i 

E malgrado l'operazione, completa- j 
mente riuscita, la prognosi del oh'rurgo 
è riservata 

è compiuto 
Ieri mattina alU 7 nella galleria del 

Sempione avvenne l'iicontro dei duo 
scavi, cadde — senza alcun disgraziito 
accidente — l'ultimo diaframma, e la 
nuova grande arteria internazionale fu 
aperta. 

L'opera colossale, gloria di due se­
coli, é compiuta. 

ludescrivibile l'entusiasmo dogli o-
perai e dei loro dirigenti in quel mo­
mento. 

Grande scambio di toUgrammi fra 
re Vittorio e il Presidente svizzero, 
fra G'olitti e il Governo svizzero, tra 
il Siidaco di Melino e le autorità del­
l'altro confine. 

Anche alla Camera italiana l'annunzio 
fa accolto con solenne manifestazione 
di pian 0. 

Proli Ettore darattini 
SPBCIAIilSICA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita dalle 13 alio 14 <• IbnabinoTii, 

Da vendere 
a buonissime condizioni Trebbiatrice 

compi <ta con relativo svecciatoio. 
Per trattative rivolgersi presso l'am­

ministrazione di questo giornale. 

Per la Veglionissima - [4 laizo] 
Presso la localo Coogregazione di 

Carità sono d'affittare due palchi : 
N. 10 II fila 
» 16 IV » 

Premiato Lalioratoiio Clàiloii Famageatieo 
Giulio Podpoooa 

E HERCftTALldtr.-propr. resioons. 

Ufficiò^ 
cerca apprendista con bella calligra­

fia, rivolgersi presso questa Ammini­
strazione. 

Emulsione PodJrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inoltera-
dbìle conipofosfiti di calce e soda e sostanze 
vegetcìli. Detta emulsiono per la sua inal-
tcrabilitìl 6 ritenuta fra lutto la migliore. 

lilssa gode intoi-ameuto la Muoia del 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Roobitide, 
^arofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viono digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione ìntormizionale di Koma, 1903; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
rireiizo, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; èrau premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : lu bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1,00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Acqua di Petanz 
emiienteineite peisemtrice della salata 

dal Ministero Uiigliereso brevettata « li.& 
S A I J I I T A H I Ì >, 200 Certiilcati puramente 
italiani, fra i quali uno dol comm. Oarlo 
Saglicm medico dol defunto Ba Umberto I 
— uno del comm. 0. Quirìco medico di 
B. m . Vittorio Emaunslo I H . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico dì SS. Iioon« 
XII I — uno del prof. com. Chiiido Baaselli 
direttore della Clinica Generalo di Berna 
ed ox UOuistra della Pubblica Istruzione. 

Concosaionario per l'Italia : 
A.. V. n ^ u n o - « d i n e . 

Kappreseitato dalla Ditta Angelo Fabris - Odine 

DTCUGO ERSETTTG 
Allievo delle Clinlohe di Vienna 

Ssecialistii iier rOstetricia-QiecoloEia 
e pi le malattie ìlei tamlilBi 

C a n a u l l a s i o n i d a l l o IO « I l e 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. 1 L . I R U T T I , N . 4 

VINCENZO MATTIOLI 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Praoehiuso N. 2 
•XJ-X:>X2<T:EI 

i Djcoraz'oni di stanze semplici e complicate come da bozzetti che verranno 
! presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carte da tappoz-
' zerie e listo uso oro per cornici —• Vernioiatnre comuni e finemente levigato 
• finti legni d'ogni genere — Dipintura o indoratura d'insegne su lamiera, vetro, 

legno, tela, ecc. di qualunque forma e dimensione con le rinomate V e p n i o I 
delie primarie fabìiriche Inglesi cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, Iscrizioni in oro e colori su bandiere di seta, lana, ecc. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorate su cristalli. 

Applicazione delle rinomate Pitture Zonoa giù. favorevolmeute 
note per le svte ottime qualità di perfezione e di durata. 

AaHuine i»«l i i u a l i i i i q u e i i u i t o r t a n t e I n v o r u «l»»'o r l c U l e d e a l 
in-ontezizn o au l lec i twi l in i s t e u n u d o «en i i i r e u n Hur i ie ie i i l e i i u n i o r a 
d i a b l i i s H l n i i u|>ea-ai e d a r t i s t i od n s s i c u r a n d o i n o l t r e l a i>iù p e r ­
f e t t a r e g o l a d ' a r t e e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e a c c i i r a t e x x a nell 'eNe-. 
c t i z i o n e d i t u t t i I l a v o r i . 

Prevent iv i a richiesta - Prezzi modic iss imi . 



IL FE I UL) 

Le inserzioni si ricevono eselnsivamente per il "Frinii,, presso l'Àmnstrazione del Bloiiiaie in Udine, Via Frefettiira'N. 6. 

I ^ F I I A T E L L B B R A N C A d i M I L A N O 
eono 'msol i c3ae poaseg'g'oi-a.o 11 -^rexo e e"e3a*u.in,o processo d e l 
^ ^ ^M 'i^i^^\fià ?̂; -̂  * !*» 

e Amapo, Igienico, Tonico, Coppoborante, Digestivo. Raccomandato da tutte le celebpità mediche. 
Coaoesuionari : j e r l'Ainerioa del Snd i Signori CAB£0 T. E O r S B e C„ di OEIfOVA - per l'Amerion del JTord i Signori £ . QADDOLn e O., di IfliW-TOSE 

per la Svinerà il Signor OITTSEPPIB FOSSATI di CHIASSO. 

i 

n 
La réPlumet^è la vita del commercio 

ìm 

PASTIGLIE 
»J^J^Jk.Jk.j»i.Jk.Jk..jL.Jk.Jk.Jk.4^JL.JL.Àk.jL..Jk.,^k.Jk.Àk.Jt^9 

MADONNA della SALUTE ^ 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi ^ 

sono 1' ultimo portato (lolla scienza e doUn eaperionza , r 

Gnariseono qnalnnqne Tosse anehe la piii ostinata ^ 
Sono il pib^sloaro rimedio contro la XOMS Canina «d il Singhlono ooaTalao ^ 

BsclueÌTu Proprietà della F a r m a o l a detta D a i C a s a l i di S . Ai> fek . 
i t a p a n i - Vi» Castiglione n. 11 - BOL.OONA. (Itilia). W) 

Prezzo : C e n t . 5 0 l a s c a t o l a (Inviando cartolina-vaglia di L. 0 , « S si. ^ 
Bpodisoo una scatola — Di L. 1,16 due scatole franche). — Venclonai presso W 
tutte le principali Farmacie e grossisti, a ^ 

DELLA 

4 X O W S L N O D / 
N.B. — Ad evitare la oontraftazione, domandare sempre il marchia di fabbrica 

recante l'effigio della B. Y. della Salute sugli involucri, scatole, eoo. 

LIQUORE STREGA TON ICO • DIGEST IVO 
Speoiaiita tielia Ditta CIUSEPPE ÌH.BEWTÌ di BeMavanta 

CuarilarHi dallo innumoreva l l fnlHÌKaa7.ianl< 
n lch ie i le re $iiill>etichetta la I l a r c a Deitoaltata, o snAla napaula la Marea 

fli ga r auz i a del Control lo Cbimleo P e r m a n e n t e I t a l i ano . 

STABILIMENTO MECCA RICO 
UDINE • Suburbio Cussignaeeo . uniuc 

v i a - r e o b a l d o O l o o u l " " « " t 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

I Biciclette • Casse forti • Serraioenti 
MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette con Hlotope H. P. 11/2 

IMPIANTO COMPLETO 
pei* Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco J Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc 
"-i»T-Ta>giiili g w ^ — — — — 

B I C I C L E T T E « D E L U C A » da lire 250 a lire SOO 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio T. DE LUCA! 

NEGOZIO 
UDINE - V ia D a n i e l e Maainl, N. 10 - UDINE 

Grande Deposito BicicleUé 

GROSSISTA 
ÌD MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

T delle primarie Fabbriche mondiali 

EiVIPORIO 

l'i' 

i;.; 

-*M Prezzi di eccezionale buon mercato, &̂  

Udine 1806 — Tip. Marco Bardussp 


